
l ' U n i t à / martadì 21 gennaio 1964 PAG. 7 /spet taco l i 
Marlene a Varsavia 

nel Ghetto 

Inaugurato a Firenze il V Festival dei Popoli 

e 
un tema sociologico 
Sconfitto il veto confindustriale 

«Edili» 
( 

finalmente 
sblotcato ? 

Una delegazione di documentaristi, tra cui 
Ennio Lorenzini, dal ministro dello Spettacolo 

VARSAVIA, 20. 
Marlene Dietrich ha ottenuto 

a Varsavia una accoglienza 
calorosa e commovente. L'at­
trice e cantante si trova nella 
capitale polacca da venerdì 
e sabato sera ha debuttato in 
un grande teatro, ottenendo 
un successo strepitoso. 

Domenica, la Dietrich ha re­

so omaggio al combattenti del 
Ghetto di Varsavia. L'attrice 
vi si è recata di buon mat­
tino ed ha deposto un mazzo 
di lilla bianchi ai piedi del 
monumento. I giornalisti che 
la seguivano l'hanno vista sin 
ghiozzare. Dopo essersi ripre 
sa, Marlene si è recata a vi 
sitare il buncker nel quale pe 

discoteca 
Murolo canta a Napoli 

Accadono, ogni tanlo, rose 
che ci fanno riconciliare «in 
l'industria del disco; e con la 
canzone napoletana, alla qua­
le è dedicata questa Antologia 
cronologica della canzone un-
polclana presentata dalla Du­
ri uni nella interpretazione di 
Roberto Murolo e distribuita 
in quattro preziosissimi micro­
solco a trentalré giri (Xnpole-
tnna: Durium MS AI 77069/ 
70/71/72), contenuti in altret­
tanti album di raffinata fattu­
ra tipografica. 

Abbiamo detto riconciliare 
con la canzone napoletana, 
poiché l'attenzione di Murolo 
è qui rivolta essenzialmente 
al periodo « ancestrale o delle 
melodie partenopee: vale a 

[«lire a quel follo gruppo di 
[brani e composizioni che han- ' 
[no preceduto la più recente 
| fioritura melodica e che di 
| quest'ultima non hanno né i 
(preziosismi armoniri, né - le 
[forzature melodiche (quagli 
[Messi elementi che l'hanno re-
Isft ' <r popolare i> nel mondo). 
[Spieghiamoci meglio. Noi ere-
Jdiamo che il periodo d'oro 

[Iella canzone napoletana (il 
iodo cosi caro ai nostri pa-

Idrì) non sia quello dei Bo­
p-io, dei De Curtis e neanche di 
jTosri. Perché ci sembra che 
[quelle melodie fossero sopra-
•ttiUo uns deri\'3z:orte melo-
•drammatica — per ciò che ri-
|guania le musiche — e una 

ierhazione letteraria — per 
io che riguarda i testi- In­

somma. se è vero che O sole 
no e Fun/cw/ì funictilà piae-

juero al popolo e da esso fu­
rato cantate, non si può so­

stenere che ri trattasse di can­
toni del popolo. L'interprela-
rione fattane da voci tenorili. 

Ideate e potenti, non era cer­
io nn fatto popolare: poiché 
fa ranzone popolare ha da es-

•re. cantata con voci del nò-
Milo (può trattarsi di un gri­
llo, dì un sussurro, di un la-
lento; dai qnali è sempre 

eluso il « do » di netto o ai-
diavolerie da accademia). 

liceo patrimonio 
In breve, la nostra convin­

tone è che la vera canzone 
»polare napoletana «ia fini-

proprio con Di Giacomo 
(del reMo. «i lessano le acme 
•snerva/ioni di Gramsci a pro­

f i l o della produzione MIC-
rssixa e delle canzonelle di 
lovio). Si dirà: ma anche 
•rima alcune composizioni 

«no letterarie, dovute a per­
iti* colte. Forse il Gtinrra-
ino non fu oggetto di studi 
[lologici da pane del Croce? 

ìza duhhìo. Ma ci par di 
•pire che si trattasse di lin-
lé* in forma popolare, il cui 

Infruscato si a\ vicinava il più 
sihile a quello della stri­

la. Cosa ben lontana dalle 
Beereste e prerio*e melodie 
forile dopo la fine del «eenlo. 

Abbiamo detto tutto questo 
•rché ci sembra che la cic­
liti curala da Manolo con­

ti nostro punto di vista 

e semmai ne amplii i con­
fini. Murolo, che aveva già in­
ciso una prima e più ristretta 
raccolta, ha riunito nei quat­
tro microsolco un cospicuo 
gruppo di canzoni (centoven­
ti) che vanno dal 1200 al pe­
riodo digiacomiano. Siamo, 
perciò, in quell'ambito del 
quale dicevamo. Sarebbe trop­
po lungo elencare i brani com­
presi nell'antologia ma baste­
rà ricordarne alcuni: il viva­
ce Canto delle lavandaie del 
l'omero, il malizioso i\o po­
lire, il gustoso e filologica­
mente prezioso l.o guarracino, 
l'ammiccante Commercila; e 
poi Cicenerella, la Santa Lucia 
(quella barcarola che poi il 
mestierante Coltrali diffuse nel 
mondo con versi italiani: a di­
mostrazione della deleteria in­
fluenza dell'editoria sul patri­
monio etnologico e folklorisli-
ro napoletano) La paluntmella, 
Pagliaccio (quella musichetta 
che fa da sigla al a Carosello a 
televisivo): fino alla Vncchel-
la *ii D'Annunzio. Era de Mag­
gio e A Marce/tiare di Di Gia­
como e ai componimenti di 
Gambardella. 

Rol>erto Murolo è Punico e 
misurato esecutore di tanto va­
sto repertorio. Murolo e la sua 
chitarra. Si torna, cioè, alla 
primitiva espressione del can­
to popolare, alla voce e allo 
strumento di ispirazione tro­
vadori™. !,a canzona popola­
re. infatti, non ha bisogno di 
chiassose anche se pregevoli 
orchestrazioni (è. del resto. 
Punica osservazione che si può 
fare alla recente fatica di Mi­
randa Martino: dove i troppo 
moderni arrangiamenti disper­
dono un poco Io spirilo dei 
canli). Murolo. cantante di­
screto e lontano da moduli 
chiassosi, riesce con sapiente 
stile a rendere Io spirilo dei 
diversi brani, conferendo ad 
essi il xapore originai": «o;io-
lineando. ove si rende neces­
sario, la carica d'ironia o di 
grottesco racchiusa nelle ri-
m*. In definitiva, come avver­
te nella sua presentazione Max 
Vajro. « senza melismi e sen­
za acuii, ma come un dolce 
spiratilo di sole che *i apra 
nel fitto cemento delle case. 
a ricostruire il volto di una 
\eduta della Scuola di Po«il-
lipo di Gitante e Pitlno •». 

Mnrolo ha pure enrato la 
presentazione e la traduzione 
dei tc?lì. inquadrandoli in nn 
contesto storico-etnologico che 
aiuta non poco alla compren­
sione. 

Una grande impresa, dunque. 
questa di Murolo. rhe «fiora 
il carattere di studio scienti­
fico e si colloca rome una per­
la nel panorama musicale ita­
liano. K «e il prezzo della rac­
colta sarà nn po' allo (non 
ne conosciamo Pesati» mì*n-
ra) varrà forse a compensarlo 
il suo valore culturale. 

Re«la da rajrgìnnaere che a 
questa prima antoloeia ne se­
guirà una seconda. Raccoglie­
rà le canzoni, da Di Giacomo 
sino a noi. 

set. 

tritono gli ultimi combattenti 
per la libertà, nel corso della 
sollevazione del 1943. Sulla col­
lina dove sorge il buncker gio­
cano sempre i bambini. L'at­
trice si è intrattenuta per qual­
che minuto con loro ed ha poi 
detto: « I bambini sono eguali 
dappertutto... Loro non sanno 
dove stanno giocando ». 

La stampa di Varsavia ha 
nel frattempo dedicato al con­
certo di sabato ampie recen­
sioni. • E' stato un vero trion­
fo ». ha scritto in prima pa­
gina lo Zycie Warszawy. 

(Nella foto: Marlene fotogra­
fata con un gran mazzo di fiori 
bianchi in una strada di Var­
savia) . 

La Spezia: 
censurato 

il manifesto 
del « Disprezzo »» 

LA SPEZIA. 20. 
Un certo stupore ha suscita­

to alla Spezia la decisione pre­
sa in seguito ad un ordine im­
partito dalla squadra del buon­
costume di coprire tutti i ma­
nifesti pubblicitari raffiguranti 
Brigitte Bardot affissi in occa­
sione della proiezione, in un 
cinema della città, del film II 
disprezzo, interpretato appunto 
dalla bella attrice francese. 

I manifesti sono stati censu­
rati con una lunga striscia di 
carta colorata ed in essi, dopo 
P- operazione pudore -, l'imma­
gine di Brigitte sparisce com­
pletamente. 

II manifesto incriminato raf­
figura l'attrice sdraiata bocco­
ni su un tappeto, nuda, ma co­
perta ai fianchi da un grosso li­
bro aperto. Nel manifesto co­
munque sono stati ravvisati gli 
estremi dell'indecenza e p*»r 
questo è stata ordinata la cen­
sura. 

L'- affare » .Edili, sollevato 
vigorosamente dal nostro gior­
nale (cui si è associato final­
mente anche l'Aranti.') conti­
nua. Nuovi e più positivi svi­
luppi si sono registrati nella 
giornata odierriar 

In mattinata. A Roma, una 
delegazione di noti cineasti che 
operano nel campo del corto­
metraggio — tra ì quali il re­
gista di Edili. Ennio Lorenzini. 
l'autore del commento Lino 
Mlccichè. e i documentaristi 
Lino Del Fra. Luigi Di Gianni 
e Virgilio Tosi — è stata rice­
vuta dal ministro dello Spet­
tacolo. ii socialista on. Corona. 
A lui hanno fatto presente, ol­
tre alle ripetute e gravissime 
provocazioni subite dal film in 
oggetto (che. come ha tenuto 
a specificare Lorenzini. in mol­
te altre città era stato ritirato 
dopo un solo giorno di pro­
grammazione). l'ormai insoste­
nibile caos legislativo nel cam­
po specifico, la carenza di un 
sistema di circolazione coerente 
e democratico, le persistenti 
anomalie che si riscontrano 
nella distribuzione e nel no­
leggio di questi prodotti (tal­
volta non inferiori ai film a 
soggetto nell'impegno ideale e 
nella validità artistica), e in­
fine la necessità di un inter­
vento governativo che accolga 
le proposte avanzate da tem­
po dalla Associazione Nazio­
nale degli Autori Cinemato­
grafici (ANAC) e metta final­
mente ordine nel settore. 

Il ministro — a quanto si 
apprende dall'Ansa — ha ga­
rantito il proprio interessamen­
to. Come prima azione, non è 
da escludere che egli stesso sia 
intervenuto personalmente a 
dirimere la questione più ur­
gente: quella sorta, cioè, dalla 
sfida della Confindustria e dal­
la decisione dell'Unica cine-
matografica, la società che di­
stribuisce Edili, di ritirare il 
documentario da Milano dove 
era in corso la nota battaglia 
dei critici per farlo rimettere 
sullo schermo. 

Alla telefonata di sabato 
mattina, ha fatto cosi seguito. 
ieri pomeriggio, un'altra e op­
posta telefonata dell'Unica alla 
propria agenzia milanese, la 
Ardis. con l'ordine di mettere 
pure a disposizione del Cine­
ma d'Essai il film che. due gior­
ni prima, era stato invece uf­
ficialmente «bloccato». Cosic­

ché il titolare dell'agenzia, che 
sabato aveva esibito una in­
giunzione scritta per ottenere 
la riconsegna del cortometrag­
gio oggi lo ha riportato di nuo­
vo nelle mani dell'esercente del 
cinema Ritz. 

Questa situazione di - tiro 
alla fune *-. che osservata da 
lontano non può che apparire 
grottesca, giudicata nel pro­
fondo rivela invece alcune cose 
esemplari. La prima è che le 
leggi che dovrebbero regola­
re il commercio cinematografi­
co non lo regolano affatto, par­
ticolarmente in questo settore 
•«secondario^ (come abbiamo 
dimostrato domenica). La se­
conda. che le pressioni contro 
il docum°ntario — mantenute 
finora nell'osL-urità che s'addi­
ce a simili operazioni — sono 
venute chiaramente alla luce. 
nel senso che •! comportamen­
to della società distributrice sa­
rebbe addirittura folle, senza 
l'esistenza di una manovra or­
ganizzata eh?, per il momento. 
deve battere in ritirata. La ter­
za. che 1*- lc'ta dei critici ci­
nematografici milanesi è stata 
assolutamente giusta, che va­
leva la pena d. condurla, cosi 
come la battaglia pubblica del 
nostro giornale è servita ad il­
lustrare a tutti — autorità e 
spettatori — che il problema 
della libertà è indivisibile, che 
un film c:i dieci minuti deve 
avere eguale • considerazione 
(sotto questo profilo) di un 
colosso di quattro ore, e che 
pubblico « critica non devono 
più tollerare, né a Milano ne 
altrove, alcun genere di attac­
co illeua'.e, anche se sferrato 
da potenze occulte, che poi non 
lo sono -teanche tanto e, se il 
cittadino •?: difende e protesta. 
sono anche meno potenti di 
quanto comunemente non si 
crede. 

A questo punto, per quanto 
riguarda la proiezione milane­
se di Edili, non dovrebbero 
esserci più intralci. Ma P« af­
fare » si è già rivelato troppe 
volte un - giallo -. per cui ogni 
cautela si è resa indispensabi­
le. D'altra parte non ci sem­
brerebbe logico — ora che la 
battaglia, dopo tanti scossoni. 
è stata vìnta per merito del 
critici cinematografici milane­
si — che l'esercente abbia ul­
teriori notivi di opporsi alla 
loro formale richiesta di ri­
mettere il documentario pron­
tamente in circolazione. 

le prime 

Si girerà 
a Cremona 
il «Coca 

magnifique » 
Antonio Pietrangel: è giunto 

a Milano con il prodmtore Al­
fonso Sansone della Sanerò 
Film di Roma per incontrarsi 
con Ugo Tognazzi e prendere 
con lui accordi definitivi in 
merito alla realizzazione del 
film tratto dalla commedia di 
Crommelynck Le cocu magni­
fique. Il regista sta lavorando 
al trattamento ed alla sceneg­
giatura con Diego Fabbri. Ra­
fael Azcona. Ettore Scola e 
Ruggero Maccari. 

La vicenda sarà ambientata 
in una città di provincia del­
l'Italia del Nord: Pietrangeli ha 
pensato a Cremona 
• • • • • • • • I M I I I I I I M I f I M I M M M I M M I » 

A R T R I T E 
Chiedete subito il Notiziario 

che la Moorbad Neydharting 
(Austria) invia gratuitamente 
in tutta Europa. Decine di mi­
gliaia di persone hanno espres­
so la loro gratitudine per t con­
sigli ricevuti. Oggi l'artrite 1 
reamatlsml, le sciatiche, le ne­
vralgie non fanno più paura: 
basta saper adattare al proprio 
caso la cura più opportuna Ma 
scegliere fra centinaia di cure 
non è facile E a questo punto 
che un consiglio, una indicazio­
ne u un esame (ii tulio gratui­
tamente) possono indicare ra­
pidamente la via della guari­
gione. Scrivere a MOORBAD 
NEYDHARTING. Centro Sta-
tistico Europeo - Via Monte 
Rosa, 88 - Milano. 

Il Balletto 
nazionale 

cecoslovacco 
Prodotto culturale di civiltà 

contadine, il folclore è desti­
nato a scomparire o a mani­
festarsi in forme nuove e più 
alte, sino ad identificarsi e" n le 
arti stesse come sostiene Mois-
seiev. In Italia il patrimonio 
di tradizioni cade nel più pro­
fondo oblio; stimolanti esem­
pi ci giungono, invece, da al­
tri Paesi: abbiamo ascoltato 
alcuni giorni fa il nuovaior-
chese Pete Seeger, autore e 
cantore, uno dei più appassio­
nati cultori e vivificatori di 
tradizioni popolari degli Stati 
Uniti e ieri sera è stata la 
volta di assistere iJlo spetta­
colo del - Balletto nazionale 
cecoslovacco -. una formazione 
numerosissima che comprende 
musici, cantori, danzatori e 
acrobati e che è sorta come 
istituto stabile delle ricchissi­
me tradizioni popolari della 
Cecoslovacchia. Pae;e, come è 
noto, intensamente industria­
lizzato. ma che non vuole can­
cellare il ricordo delle sugge­
stive immagini agresti del suo 
folclore ed anzi le vivifica in 
allietanti spettacoli con l'aiuto 
e l'iniziativa statale. 

In Italia il comple to £ giun­
to a ranghi ridotti e pur~folti 
ed ha offerto una rappresen­
tazione di delicata grazia, e ne 
sono state messaggere le sue 
giovani e gentili ballcrin.*. e di 
forza e di scattante energia 
con i suoi provetti ed acroba­
tici ballerini. Una esemplare 
ed istruttiva rappresentazione 
folclorica: quanto è stato offer­
to è genuino nella sua gran 
parte, vario nei suoi aspetti mu­
sicali. coreici, mimici e ludici. 
Non vi sono solisti se non due 
cantanti Julius Skoda e Irene 
Uhlirova. la quale ha garba­
tamente intonato suggestive e 
melanconiche arie fra le quali 
ricordiamo fi canto dell'usi­
gnolo e Una giovane ragazza, 
quest'ultima punteggiata da ti­
piche cadenze slave. Lo spet­
tacolo è corale, di gruppo le 
danze di diverse regioni che 

riproducono generalmente sce­
ne campestri e che si muo­
vono prevalentemente su ritmi 
tzigani o di csardas: Le balle­
rine. tutte espertissime, sono 
impegnate in passi complessi. 
agili e veloci e dalle aggra-
ziatissime movenze ed in figu­
razioni che hanno coito il ge­
sto di raccogliere fiori e frutti 
o mietere il grano o gettare 
il seme o sollevare graziosa­
mente il grembiule per riporvi 
quanto la terra offre. Robusta 
ed egualmente veloce, carat­
terizzata da una vivace ed ar­
dua tecnica saltatoria. la danza 
dei ballerini, che esige forza. 
specie nei momenti in cui'essi 
sono accoppiati con le ballerine 
che vengono spesso sollevate e 
sostenute in volo. Fra i passi 
a due. se è lecito ricorrere a 
questa espressione accademica. 
ricordiamo quello della Co­
lomba (una coreografia di Jiri-
na Mlikovska). una rappresen­
tazione evocata con sorgiva 
grazia da una ballerina e da 
un ballerino, che il program­
mino avrebbe fatto bene a ci­
tare. 

Oltre agli intermezzi - del 
gruppo di musici, nella for­
mazione tipica degli tzigani 
(archi e cembalo con martel­
letti ) lo spettacolo offriva spas­
sose e colorite scenette di 
schietto spirito slavo: tale la 
Danza del Gran Rubri, alla 
quale intervengono non solo 
ballerini e ballerine, ma pur 
un pittoresco giullare, un goffo 
orso ed un cavallo: tale i 
Giochi Valachù burlesca esi­
bizione atletica ed acrobatica 
di giovani contadini: due boz­
zetti di vivacissimi toni popo­
lareschi. 

La modestia degli esecutori 
ci permette di ricordare so­
lo qualche nome di essi. Fra 
gli autori delle coreografie 
possiamo citare Libuse Hyn-
kova. Vladimir Vo.ìtrcz, Inka 
Vostrezova. Mirka Safarikova 
e Cyril Zalesak: fra gli autori 
delle • musiche Arnost Kostal. 
Jiri Linha. Vladimir Jelinek e 
Oldrich Flosman. 

Calorosissimo il successo con­
seguito dai simpatici musici e 
danzatori. 

Proiettato alla Per­

gola un film sulla 

diva americana - Si­

lenzio sulla censura 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 20. 

Il niinisfro del Turismo e 
dello Spettacolo, on Achille 
Corona, ha inaugurato oggi il 
Festival dei Popoli, rateano. 
internazionale del film etnogra­
fico e sociologico, giunta alla 
V edizione 

Nella Sala dei Cigli in Palaz­
zo Vecchio, il prof Giorgio La 
Pira, sindoro di Firenze, fin 
fatto gli onori di casa alle per­
sonalità intervenute all'inaugu­
razione. 

Contrariamente alle aspetta­
tive .l'argomento censura — che 
pure sembra avere preoccupato 
seriamente gli organizzatori 
della Rassegna fiorentina — non 
è stato neppure accennato in 
tanta ufficialità di cerimonia. 
Come è noto (d nostro giornale 
ne aveva già dato notizia) la 
commissione di censura aveva 
pasto — e la cosa, a quanto ci 
consta, non è mai stata seria­
mente smentita — il veto sulla 
prolezione di aldini film già 
scelti dalla Commissione di se­
lezione e già inseriti nei pro­
gramma del Festival. Tutto in­
vece si è svolto, nella ovattata 
cerimonia di apertura, senza 
' pericolose scosse -. nel miglio­
re dei modi possibile. 

Il segretario generale del 
Festival, avv. Edoardo Speranza. 
ha esordito sottolineando come 
il Festival fiorentino si collo­
chi in una prospettiva diversa 
da tutti gli altri festival cine­
matografici che si tengono uffi­
cialmente.nei diversi paesi eu­
ropei ed extraeuropei: - E ' il 
punto d'incontro, di dibattito 
ideologico sui problemi antro­
pologici. sociali e umano-etno­
grafici del nostro tempo, fra gli 
artisti che. attraverso il cine­
ma. vogliono conoscere l'uomo -. 

La commissione selezionatri­
ce, in collaborazione con circa 
300 istituti ed enti culturali, ha 
esaminato 230 film scegliendone 
una quarantina che verranno 
presentati nel corso della setti­
mana. Una chiarificazione (che, 
tuttavia, niente chiarisce al 
proposito) sull'assenza da que­
sta Rassegna di documentari 
etnografici (assenza che da più 
parti viene imputata al lavorio 
della censura). Speranza ha 
tentato di fornirla affermando la 
scarsa produzione numerica di 
tali film. 

Prima del ministro Corona, ha 
parlato il signor Robert Gardner 
dell'Harward University. Il mi­
nistro ha poi preso la parola 
per esaltare l'opera presente e 
futura del governo di centro­
sinistra nel campo dello spet­
tacolo e del turismo e per sot­
tolineare come a Firenze, in 
questi giorni di Festival, si in­
stauri un dialogo aperto per 
meglio conoscersi e per meglio 
operare. Nessun accenno natu­
ralmente al grosso problema 
della censura che si è sempre 
accanita contro la manifesta­
zione fiorentina. Poi, a nome 
del governo, ha dichiarato aper­
to il Festival dei popoli. 

Stasera, al teatro della Per­
gola, sono stati presentati i pri­
mi film della rassegna: Les bù-
cherons de la Manouane (- Bo-
scaioli della Manouane -) di 
Arthur Lamothe (Canada); Vita 
in Lucania, di Vittorio Armen-
tano (Italia); Les entétés de 
Dieu ('•Gli ostinati di Dio-) di 
Georges Pessis (Francia); Die 
glassmacher von Bida (-/ vetrai 
di Bida-) di René Gardi (Sviz­
zera); Dixie paradise, di Gor­
don Hitchens (Stati Uniti); Ne­
staia n f- La danza del fuoco -), 
di Vladimir Peirov (Bulgaria); 
Jane, di Richard Leacock (Sta­
ti Uniti). Quest'ultimo ha desta­
to particolare curiosità, trattan­
dosi della ricostruzione di una 
giornata di Jane Fonda, figlia 
di Henry Fonda ed attrice ella 
stessa. 

Contemporaneamente, al Pic­
colo Teatro Stabile sono stati 
presentati fuori concorso i se­
guenti films: Pour la su;te du 
monde (• Perche il mondo con­
tinui •), di .Michel Brault e 
Pierre Perrauli (Canada) e 
A Val Paradiso di Joris Icens 
(Francia). 

Gianfranco Pintore 

Morto o Roma 

il maestro 

Franco Ghiotte 
Il direttore d'orchestra e 

•compositore Franco Ghione è 
morto l'altra sera a Roma In 
seguito ad una grave malattia. 
che lo aveva costretto a so­
spendere ogni attività artistica 
tre anni or sono. 

Franco Ghione, hato ad Acqui 
(Torino) nel 1886. si era esibito 
nei maggiori teatri di tutto il 
mondo. Fra le altre aveva di­
retto per dieci anni l'orchestra 
della - Scala - di Milano, quel­
la del «• Colon » di Buenos Aires 
e. unico maestro italiano nella 
storia della musica sinfonica de­
gli Stati Uniti, aveva guidato 
per quattro anni, dal 1936 al 
1940. l'orchestra sinfonica di 
Detroit 

controcanale 
Non si tratta solo di onore 

ATon f i s seremo l'elogio della puntualità con la 
quale TV 7 rediyc i servizi dedicati all'attualità. 
Afa vorremmo che a questa puntualità e precisione , 
dat'j il respiro ed i mezzi che la sua stessa strut­
tura di periadico gli consente, corrispondesse, so­
prattutto intorno a taluni temi, un lavoro di scavo, 
di approfondimento, di analisi della realtà. 

Prendiamo il * servizio speciale > a cura di Gigi 
Morsico, dedicato al problema della persistenza del 
delitto d'onore in Sicilia. Un problema assai com­
plesso — non c'è dubbio — e intorno al quale esi­
ste una copiosa letteratura e una discreta filmo­
grafia, oltre che xina non disprezzabile saggistica 
economico-sociale, legale e di costume. Del resto 
lo stesso commento l'aveva ricordato. Era il caso 
di costruire un servizio succiale il cui scono prin­
cipale» fosse soltanto ciucilo di dimostrare che IÌI 
vasti strati della popolazione siciliana persiste an­
cora una concezione dell'onore (quindi della fami­
glia e del molo della donna nella famiglia e nella 
società; particolarmente rigida e inflessibile? Che 
questa concezione è comune ai « baroni e cocchie­
ri * per usare la terminologia singolarmente sem­
plificatrice dell'autrice di un libro-inchiesta sull'ar­
gomento, Lieta Harrison? Che infine il mito del­
l'onore comincia ad essere messo in crisi, soprat­
tutto nella popolazione femminile, dallo spirare 
dell'aria del continente? 

Ma con queste affermazioni siamo ancora al 
punto di partenza, siamo alla denuncia (e, per la 
verità, un tantino superficiale) di una situazione 
alla q.tale il « continentale * oppone, come ieri sera 
e stato detto, una concezione « più flessibile * del­
l'onore. Ma se il problema fosse davvero soltanto 
quello della maggiore o minore flessibilità dell'ono­
re, non sapremmo davvero a chi dure ragione. Il 
delitto d'onore è iìi realtà la manifestazione paros­
sistica della crisi che investe la struttura patriar­
cale delle tanàglia siciliana e che lo stesso processo 
di ammodernamento delle strutture economico-
sociali, del quale * il continente » è portatore, con­
tribuisce ad accelerare, senza proporre alternative: 
una crisi, va osservato, della quale sono particolar­
mente consapevoli i giovani, anche i giovanissimi. 
Approfondire in questa direzione l'inchiesta avreb­
be significato offrire ai telespettatori del materiale 
meno scontato. 

Da segnalare ancora: il servizio sul caccia-bom­
bardiere a reazione francese Balzac 5, un vero e 
j>roprio pezzo di bravura; il pezzo sul rapporto 
Terry a proposito del fumo e del cancro e il ser­
vizio su Cipro. Quanto a quest'ultimo, al conflitto 
ira le comunità greca e turca e al ruolo del colo­
nialismo britannico nella faccenda, il commento ha 
fatto registrare un singolare infortunio: la bandiera 
deN'L'nion Jack, la bandiera dell'imperialismo in­
glese, iiuomma, è stata definita come la « bandiera 
sotto la quale l'isola paradossalmente ritrova la 
sicurezza ». 

Vice 

vedremo 
Spencer Tracy 

(primo, ore 21) 
Comincia stasera la ras­

segna cinematografica dedi­
cata a Spencer Tracy. l'atto­
re americano nato all'inizio 
del secolo, attivo sulle scene 
teatrali gin poco dopo il '20, 
e affermatosi via via, a par­
tire dal 1930. come uno de­
gli interpreti più versatili. 
e al tempo stesso più perso­
nali. dello schermo contem­
poraneo. Primo film ;n pro­
gramma. questa sera, « Pas­
saggio a Nord-Ovest », che 
King Vidor (già sul viale 
del tramonto) trasse nel 1940 
da un fortunato romanzo-fiu­
me di Kenneth Roberts. Seb­
bene la vicenda non sia delle 
più congeniali al talento di 
Spencer Tracy, egli vi ap­
pare in ottima forma pro­
fessionale. Altre, tuttavia, le 
opere per le quali l'artista 
rimarrà nella storia del ci­
nema. E a questo proposito 
è da rilcvnre come, ne! pro­
gramma annunciato, man­
chino proprio alcune delle 
sue interpretazioni più si­
gnificative. Anche tenendo 
conto del non agevole repe­
rimento delle copie di vec­
chi film, è difficile giustifi­
care l'esclusione dalla ras­
segna. ad esempio, di «Fu­
ria •• di Fritz Lang o di « Vi­
cino alle stel le- di Frank 
Borzage. 

Le tre arti 
Le piazze, i viali, i cam­

pielli. le strade d'Italia van­
tano monumenti celebrativi, 
votivi, civici o religiosi. « Le 
Tre Arti ». a partire dalla 
trasmissione di stasera (ore 
19.15. primo eanale) presen­
terà i vari monumenti italia­
ni. in una rubrica a cura di 
Marco Onorato, per la regìa 
di Eugenio Giacobino. 

Nella stessa trasmissione, 
Giorgio Mascherpa presenta 
un servizio sulla favolosa 
rassegna dell'opera di Fran­
cisco Goya apertasi nelle sale 
della Royal Academy di 
Londra. 

Oltre il consueto Notizia­
rio. andrà in onda il primo 
numero di una serie dedi­
cata alle tecniche artistiche. 
Questa settimana, si parlerà 
del mosaico. 

F2HÌ\!7 

programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 15. 
17. 20. 23 - 6.35: Corso di lin­
gua inglese . 8.25: Il nostro 
buongiorno • 10.30: La Radio 
per te Scuole - 11: Passeg­
giate nel tempo • 11,15: Aria 
di casa nostra - 11.30: -Tor­
na caro Ideal - • 11.45. Wolf­
gang Amadeus Mozart . 12-
GU amici deile 12 - 12.15: 
Arlecchino - 12.55: Chi vuol 
esser lieto.™ - 13.15: Ztg-Zag 
• 13.25-14: Coriandoli - 14-
14.55- Trasmissioni regionali 
. 15.30: Un quarto d'ora di 
novità • 15.45: Quadrante 
economico - 16- Programma 
per 1 ragazzi - 16.30: Corrie­
re del disco- musica da ca­
mera - 17.25: Conceno sin­
fonico . 19.10: La voce dei 
lavoratori . 19.30: Motivi in 
giostra - 19.53: Una canzone 
al giorno - 20.20: Applausi 
a._ - 20.25: I Capuleti e 1 
MonteccbL Musica di Vin­
cenzo Bellini. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10,30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. I9.3Q. 20.30. 
21.30. 22.30 . 7,35: Musiche 
del mattino • 8.35: Canta Ri. t 
no Salviati . 8.50: Uno stru­
mento al giorno - 9: Penta­
gramma italiano - 9.15: Rit­
mo-fantasia - 9.35: Edizione 
straordinaria • 10.35: Le nuo­
ve canzoni italiane . 11: 
Buonumore in musica - 11 
e 35: Piccolissimo - 11.40: 
Q. portacanzoni - 12-12.20: 
Oggi io musica - 12.20-13: 
Trasmissioni regionali - 13: 
Appuntamento alle 13 • 14: 
Voci alla ribalta . 14.45: Di-
scorama • 15 Momento mu­
sea le - 15.15: Motivi scelti ' 
per voi - 15,35: Concerto in 
miniatura - 16: Rapsod:a -
16.35- Panorama di motivi -
16.50- Fonte viva - 17: Scher­
mo panoramico - 17.35: Non 
tutto ma di tuto • 17.45: D 
vostro - juke-box * . 18.35: 
Clas*e unica - 18.30: I vo­
stri preferiti - 1930: Radio-
teleforruna 1964 - 19.55. 1 
grandi valzer - 20.35 Drib-
blinz • 21.35 Uno. nessuno. 
centomila - 21.45- Musica 
nella sera • 22.10: L'angolo 
del jazz. 

TERZO 
18.30 La Rassecna. Cultu­

ra russa • . 18.45: Albert -
Roussel Impromptu op 21 -
18.55: Bibliografie ragionate ' ' 
L"espress:oni*mo - 19.15 Pa­
norama delle idee - 19.30 
Concerto di ognt sera. Do­
menico Cimarosa: Wolfgang 
Amadeus Mozart Igor Stra 
winsky - 20.30- Rivista del 
•e riviste • 20.40 Robert 
Srhumann Cant- di Man? 
Stuarda - 21 0 Giornale del 
Terzo . 21.20 Panorama del­
ia musica contemporanea 
inglese . 22 15 Qualcosa che 
mai • proverete. Racconto di 
Ernest Hemingway - 22,45: 
La musica. oggL 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 
a) Piccoli animali, fran­
ai amici: b) Gli athrall 
delle 7 leghe 

18,30 Corso di Istruzione popolar* 

19.00 Telegiornale della aera Ua edizione) 

19,15 Le tre arti 
19,55 Rubrica religiosa 

20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale della aera (> «dunosa) 

21,00 Passaggio 
a Nord-Ovest 

Film della aerle e Spen­
cer Tracy a eoo Robert 
Youof 

23.00 Telegiornale della nott* 

secondo canale 
21,05 Telegiornale servizi dal mondo 

21,15 Servizio speciale cO dlatldlo tra Mi 
Pechino» 

22,15 I balletti 
di Susanna Egri 

e Turando! a. 
West Coatt 3t 

22.45 Gli antenati t O bffltetto 
terla» 

23.10 Notte sport 

* U#.Z\ W"- '••'••» Ar~X î •', .ìktfl&i 

« Turando! » in chiave moderna: sono i 
balletti di Susanna Egri (stasera secondo 
canale, 21,15) 
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